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ART.1 OGGETTO DELLE NORME E CAMPO D’APPLICAZIONE. 

Le presenti norme riguardano l’attuazione del Piano di Lottizzazione denominato “AMBITO 

DI TRASFORMAZIONE 13 - Campo sportivo” che si costituisce dei due comparti A - Via 

Martiri della Libertà e B - via Foianini. 

 

Esse devono essere rispettate nella presentazione del progetto degli edifici in esso previsti, 

per l’ottenimento del Titolo abilitativo e costituiscono approfondimento normativo attuativo 

delle norme di PGT; pertanto, per quanto non disposto dalle presenti norme si rimanda 

direttamente alle NTA dello strumento urbanistico generale, nonché al Regolamento 

Edilizio e alle normative vigenti in materia edilizia, urbanistica e di tutela dell’ambiente e del 

territorio. 

Si farà altresì riferimento a quanto previsto dallo Schema di Convenzione urbanistica 

allegato (cfr. Tavola 4) da stipularsi ai sensi  dell'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 

1150, come modificato dall'articolo 8 della legge 6 agosto 1967, n. 765, dell'articolo 22 

della legge 30 aprile 1999, n. 136, e degli articoli 12, 14 e 46 della legge regionale 11 

marzo 2005, n. 12. 

In caso d’incongruenza tra gli elaborati, prevalgono le indicazioni presenti in quelli a scala 

con denominatore minore; in caso d’incongruenza tra i dati indicati in elaborati scritti e 

quelli indicati in elaborati grafici, prevalgono quelli degli elaborati grafici, ad eccezione di 

quelli indicati nello schema di Convenzione, che sono prevalenti. 
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ART. 2 DESTINAZIONI D’USO AMMESSE DAL PIANO ATTUATIVO 

Le destinazioni d’uso ammesse dal P.A. sono le seguenti: 

DESTINAZIONE 
D’USO 

La destinazione principale è la residenza (DRES) 

◼ = Destinazione d’uso non ammessa 

 

❑ DRES Residenziale e ricettiva ❑ DCOM-SVC Negozio vicinato 

❑ DDIR.1 Uffici < 150 mq SLP ◼ DCOM-SMSA Media distribuzione 

❑ DDIR.2 Terziario direzionale ◼ DCOM-SMSB Media distribuzione 

❑ DDIR.3 Terziario direzionale ◼ DCOM-SGV Grande distribuzione 

◼ DPRO.1 Produttiva ◼ DCOM-SCC Centro Comm/le 

◼ DPRO.2 Annonaria ◼ DING Distribuzione all’ingrosso 

❑ DPRO.3 Artigianale di servizio ◼ DCAR Distributori carburante 

❑ DSPE.1 Pubblici esercizi ◼ DAGR.1 Agricola ordinaria 

◼ DSPE.2 Pubblici esercizi spettacolo ◼ DAGR.2 Agricola zootecnica 

Per le sigle usate, cfr. articolo J delle Norma Tecniche di Base (Allegato A - R.N.02) 

L’artigianato di servizio è ammesso subordinatamente all'ottenimento delle autorizzazioni di 

legge. 

 

Sono altresì ammesse, con particolare riferimento al lotto 1, le funzioni pubbliche e di 

interesse pubblico. 

Gli usi compatibili, accessori e complementari sono consentiti fino a un massimo del 30% 

della Slp realizzabile e non possono prescindere dalla realizzazione degli usi principali. 

Gli standard e gli oneri di urbanizzazione sono calcolati secondo la destinazione prevalente 

d’uso prevista DRES, adottandone i relativi parametri. 

 

ART. 3 DEFINIZIONE DELLO ZERO URBANISTICO E DELLE QUOTE DI 
PROGETTO DEI SINGOLI LOTTI 

La quota 0 di ciascun lotto deve essere definita con riferimento al marciapiede della 

pubblica via. La quota di progetto delle sistemazioni esterne dei singoli lotti deve essere 

studiata al fine di limitare il più possibile i movimenti terra e l’altezza dei muri di sostegno. 

 

ART. 4  DEFINIZIONI E PARAMETRI URBANISTICO EDILIZI DEL PIANO 
ATTUATIVO 

Costituiscono elementi prescrittivi del Piano Urbanistico Attuativo e sono formulate 

integrando le Definizioni urbanistico/edilizie del Documento di Piano del PGT (“DN.02 - 

Indici, parametri, destinazioni d'uso, definizioni ricorrenti nei tre Atti del PGT - 

Allegato A” e “DN.03 All. B AMBITI DI TRASFORMAZIONE Prescrizioni per 

l’attuazione”): 
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4.1   Superficie territoriale (St) 

E’ la superficie ricompresa all’interno del perimetro di un comparto soggetto a 

intervento di trasformazione urbanistica con capacità edificatoria; la sua area 

viene misurata comprendendo tutta la superficie inclusa in tale perimetro 

(superficie fondiaria, superficie per opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria), con la sola esclusione dei corsi d’acqua e delle aree riservate alla 

mobilità generale di proprietà già pubblica eventualmente esistente alla data di 

adozione del presente strumento urbanistico. 

Complessiva del P.A.  ST via Martiri della Libertà = 9.463,70 m2 

ST via Foianini   = 1.500,00 m2 

ST complessiva   = 10.963,70 m2 

 

4.2   Superficie edificabile dell’ambito di trasformazione (Sf) 

È la superficie del lotto edificabile misurata al netto delle aree per 

l’urbanizzazione primaria e secondaria; possono essere computate nella SF gli 

allargamenti di strade già esistenti a condizione che siano ceduti gratuitamente 

al Comune. 

La Superficie fondiaria è individuata, per ogni singolo lotto, sull’elaborato A.5 – 

“Comparto via Martiri della Libertà - Planimetria con indicazione principali indici 

urbanistici e massimo ingombro fabbricati” e sull’elaborato B.2 – “Comparto via 

Foianini – Planimetria con indicazione principali indici urbanistici”.  

 

4.3   Superficie da destinare a servizi e attrezzature pubbliche del P.A. 

È la superficie da destinare a servizi e attrezzature pubbliche all’interno 

dell’Ambito di Trasformazione ed è individuata puntualmente sull’elaborato 

A.6 – “Comparto via Martiri della Libertà - Planimetria opere di urbanizzazione 

– sezioni tipo viabilità” e sull’elaborato B.2 – “Comparto via Foianini – 

Planimetria con indicazione principali indici urbanistici”. 

 

4.4   Indice di utilizzazione del suolo degli ambiti di trasformazione (Ut) 

Misura, nel rapporto mq/mq, la quantità massima di Superficie lorda di 

pavimento (Slp) realizzabile per unità di Superficie territoriale. Il PGT prevede 

3 valori: 



COMUNE DI GROSIO - PIANO ATTUATIVO AT N. 13 – TAV. 5 – NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  PAGINA 4 DI 12 

 

_____________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES – Via Alessi, 12 – 23100 SONDRIO – STUDIO TECNICO REZIA+  Via Roma, 84b – 23033 GROSIO 

 

indice di utilizzazione territoriale di pertinenza Utp = 0,35mq/mq 

indice di utilizzazione territoriale massimo Utmax =0,55mq/mq  

indice di utilizzazione territoriale minimo  Utmin =0,45mq/mq 

I singoli proprietari dei lotti, in fase di attuazione del Piano o anche in fase di 

progettazione del singolo edificio, possono optare per l’utilizzo dell’indice 

negoziabile sino al raggiungimento dell’Indice massimo, con un incremento 

della quota standard corrispondente alla maggiore volumetria realizzabile che 

potrà essere monetizzata in sede di separata Convenzione o di atto 

unilaterale d’obbligo. 

La Superficie Lorda di Pavimento (Slp) di pertinenza, premiale e massima è 

individuata, per ogni singolo lotto, sull’elaborato A.5 – “Comparto via Martiri 

della Libertà - Planimetria con indicazione principali indici urbanistici e 

massimo ingombro fabbricati” e sull’elaborato B.2 – “Comparto via Foianini – 

Planimetria con indicazione principali indici urbanistici”. 

 

4.5   Area di Pertinenza dell’edificio Ap 

Si considerano aree di pertinenza quelle sulla cui superficie sono stati 

calcolati gli indici di edificabilità territoriale o fondiaria. L’area di pertinenza 

deve essere considerata satura quando risultano realizzati edifici per una 

superficie lorda di pavimento (Slp) pari a quelli massimi consentiti dal piano. 

 

4.6   La superficie lorda di pavimento (Slp) 

È la somma delle superfici dei singoli piani abitabili o agibili (definiti di Ctg. A e 

Ctg. B) compresi entro il profilo esterno delle pareti d’ambito misurate al lordo 

di tutti gli elementi verticali (murature, strutture, serramenti), eventualmente 

anche interrati, nonché dei soppalchi di Interpiano. Nel caso di sottotetti 

mansardati, si considera solo la superficie inclusa nel perimetro ottenuto 

proiettando in pianta i punti di intradosso della soletta di copertura, aventi una 

distanza netta dal pavimento superiore a ml.1,50. 

Ai fini del calcolo degli indici di utilizzazione, ambienti e superfici vengono 

suddivise secondo lo schema riportato nell’ elaborato DN.2 del PGT 

all’Articolo E. - Categorie degli ambienti e modalità di calcolo degli indici 

a cui si rimanda. 
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4.7   Altezza netta di piano abitabile 

L'altezza minima netta di piano dovrà essere di almeno 2,55 m. 

 

4.8   Altezza massima dei fabbricati (He) 

è la distanza intercorrente tra la quota media del piano di campagna naturale 

rilevato prima dell’intervento (nell’ambito del rettangolo di inviluppo del sedime 

dell’edificio) e la quota della linea di colmo o del più alto punto di ingombro del 

fabbricato stesso. 

L’altezza massima dei fabbricati He è individuata, per ogni singolo lotto, 

sull’elaborato A.5 – “Comparto via Martiri della Libertà - Planimetria con 

indicazione principali indici urbanistici e massimo ingombro fabbricati” e 

sull’elaborato B.2 – “Comparto via Foianini – Planimetria con indicazione 

principali indici urbanistici”. 

Nello specifico: 

 He = 13,00 m nei lotti di via Martiri della Libertà (2a, 2b, 3a, 4, 5, 6) 

 He = 9,00 m nel lotto di via Foianini (7) 

 

4.9   Altezza fronte dei fabbricati (Hf) 

Il fronte di un edificio si intende “prospettante” (o parzialmente prospettante) 

su una via pubblica (o su uno spazio pubblico), quando la distanza tra la linea 

di delimitazione dello spazio pubblico e la proiezione ortogonale del prospetto 

(o di parte del prospetto) in pianta risulta inferiore o uguale a 10 metri. 

L’altezza dei fronti di edifici prospettanti su spazi pubblici viene misurata dal 

piano di spiccato della strada o del marciapiede (se previsto) fino alla quota di 

stillicidio nel canale di gronda o di altro elemento costruttivo equivalente. 

L’altezza dei fronti di edifici non prospettanti su spazi pubblici viene misurata 

dalla quota del piano di campagna naturale rilevato prima dell’intervento 

(oppure dal piano del terreno sistemato, se a quota inferiore), fino alla quota di 

stillicidio di cui sopra. Nelle facciate “a timpano” o con gronde a quota diversa, 

si considera la quota con il valore medio. Qualora il terreno o lo spazio 

pubblico risultassero in pendio, si procede alla misura dell’altezza media della 

facciata con il metodo della sommatoria di tutte le aree della facciata, divisa 

per la lunghezza totale di base; in ogni caso l’altezza massima del prospetto 

non può mai superare l’altezza massima (He) dell’edificio. 
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L’altezza dei fronti dei fabbricati Hf è individuata, per ogni singolo lotto, 

sull’elaborato A.5 – “Comparto via Martiri della Libertà - Planimetria con 

indicazione principali indici urbanistici e massimo ingombro fabbricati” e 

sull’elaborato B.2 – “Comparto via Foianini – Planimetria con indicazione 

principali indici urbanistici”. 

Nello specifico: 

 Hf = 10,50 m nei lotti di via Martiri della Libertà (2a, 2b, 3a, 4, 5, 6) 

 Hf = 6,50 m nel lotto di via Foianini (7) 

 

4.10   Distanze 

Art. G dell’elaborato DN.02: l’articolo 103, punto 1 bis della LR 12/2005 

prescrive che, limitatamente agli interventi di nuova costruzione, la distanza 

minima tra fabbricati è dieci metri, derogabili all’interno dei piani attuativi.  

Le distanze minime, fissate in base all’ultima frase del comma precedente e 

del DM 1444/68 art. 9, da osservare fra gli edifici ed i confini di proprietà, fra 

gli edifici ed altri edifici, fra gli edifici ed il ciglio stradale, sono indicate nella 

Tavola A.5 del Piano attuativo a cui si rimanda. 

In particolare, nel P.A. sono state adottate le seguenti: 

Distanza minima fabbricati 

dalla via M. Libertà 
5,0m 

Distanza minima fabbricati 

dalla strada interna  

4,0 m per i lotti 3a, 5 e 6 

5,0 m per gli altri lotti 

Distanza minima fabbricati 

dai confini perimetrali 

dell'Ambito 

5,0m 

Distanza minima dei 

fabbricati dal confine del lotto 

1,5 m min per il lotto 2b da verde 

pubblico 

4,0 m min per i lotti 5, 6, 3a 

5,0 m min per gli altri lotti 
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Distanza minima fra i 

fabbricati 

8,0 m min per i lotti 5, 6, 3a, 7 

10,0 m min per gli altri lotti 

La deroga alla distanza di 10 m tra 

fabbricati di cui all’art. 9 del Dm 1444/68, 

ove prevista, decade alla scadenza dei 

termini di efficacia del Piano Attuativo. 

È sempre ammessa la costruzione in 

aderenza previo assenso tra confinanti 

Distanza interrati dalle strade 

e marciapiedi 
1,50m 

Distanza interrati dai confini 

di proprietà  
0,0 m previo assenso 

 

4.11   Rapporto di copertura (RC) 

È il rapporto percentuale tra superficie coperta (o copribile) e la relativa 

superficie fondiaria 

La verifica relativa al rapporto di copertura deve sempre essere effettuata 

singolarmente per ciascun lotto edificabile. Il rapporto di copertura su ogni 

singolo lotto non potrà in ogni caso superare il 35% della superficie fondiaria 

del lotto (cfr. Tavole A.5 e B.2). 

 

4.12   Superficie drenante (Sd)  

Esprime la percentuale minima di Sf che deve essere in grado di assorbire le 

acque meteoriche senza alcun impedimento sottostante dovuto a manufatti 

impermeabili di qualsiasi natura. Tale superficie dovrà avere un’area non 

inferiore al 25% della Superficie fondiaria Sf (cfr. Tavole A.5 e B.2). 

 

4.13   Parcheggi privati (Pp)  

Su ogni lotto dovrà essere reperita una superficie minima di parcheggio 

pertinenziale privato (autorimessa compresa), pari a 1 mq. ogni 3,33 mq. di 

Slp di progetto (1 mq.  ogni 10 mc. di volume da realizzare). 

 

4.14   Rampe   
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Le rampe dovranno prevedere uno spazio in piano di almeno 3,00 m di 

sviluppo, prima dell’immissione su percorso carrabile pubblico/o d’uso 

pubblico, che dovrà essere agevolmente visibile.  

 

4.15   Superficie a verde (Sv)  

Una parte del lotto avente un’area non inferiore al 35% della superficie 

fondiaria Sf (cfr. Tavole A.5 e B.2) dovrà essere destinata a verde e sistemata 

a prato (tappeto erboso - giardino - orto domestico) con l’eventuale messa a 

dimora di alberi e arbusti. 

La copertura in terreno vegetale di strutture interrate esterne alla superficie 

coperta dovrà avere lo spessore minimo di 40 cm.  

I camminamenti interni ai lotti saranno preferibilmente dotati di pavimentazioni 

drenanti. 

 
ART. 5   REQUISITI, FUNZIONALI E PRESTAZIONALI ED ESTETICI DEGLI EDIFICI 

E DELLE AREE PRIVATE 

La progettazione dei nuovi edifici e delle aree scoperte deve essere improntata a criteri: 

- di qualità estetica, sia come percezione dell’edificio stesso, sia come percezione del 

suo corretto rapporto con l’ambiente circostante, inteso in generale come spazi scoperti ed 

edificato, esistenti e di progetto; 

- di funzionalità rispetto alle destinazioni d’uso, con particolare riguardo al benessere 

fisico e psicologico degli utenti dell’edificio e delle aree circostanti, in particolar modo per le 

categorie deboli, come bambini, anziani e persone con disabilità ai sensi della L.13/ 89 e 

s.m.e i.; 

- di capacità prestazionale dei materiali, della struttura e degli impianti in termini di 

requisiti di sicurezza d’uso, di sicurezza idraulica intrinseca e nei confronti delle aree 

limitrofe, d’igienicità e di sicurezza statica. 

I locali non abitabili ed accessori dei fabbricati, per essere considerati tali, dovranno 

presentare oggettive caratteristiche distributive e funzionali chiaramente distinguibili da 

quelle dei locali abitabili ai sensi delle norme igienico sanitarie, al di là delle denominazioni 

utilizzate nei grafici e delle altezze medie indicate. 

In particolare, la qualità estetica dei fabbricati dovrà risultare, oltre che dai grafici di 

progetto completi di particolari, colori e materiali utilizzati, da uno studio del progettista sul 

contesto in cui s’inserisce l’edificio o il complesso di edifici, con le aree scoperte, i loro 

rapporti dimensionali (soprattutto per le altezze dei fabbricati), formali e di scelta dei 
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materiali, con l’edilizia e l’ambiente circostante.  

Oltre ai prospetti dell’edificio (o complesso di edifici), dovrà essere prodotto uno o più 

rendering tridimensionali che illustrino il corretto inserimento dell’intervento nel contesto 

circostante. 

- ove possibile, andranno privilegiate costruzioni di tipo a schiera o abbinate per 

incrementare la quota di aree verdi e per conferire proporzioni più armoniose ai manufatti. 

- I nuovi edifici del Comparto A – via Martiri della Libertà dovranno costituire un 

completamento del disegno urbano rispettando l'allineamento lungo via Martiri della 

Libertà; le nuove cortine edilizie dovranno essere studiate per dare il giusto risalto alla via 

d’accesso alla nuova importante struttura pubblica. Le finiture delle urbanizzazioni 

(marciapiedi, illuminazione, ecc.) dovranno essere di livello elevato e contribuire a 

sottolineare l’importanza del nuovo asse viabilistico. Via Martiri della Libertà, grazie alla 

nuova sezione ed al marciapiede dovrà, finalmente, essere percepita come un viale 

urbano. Le aree di corredo alla palestra (viabilità, parcheggio e aiuole) dovranno essere 

studiate perché le dotazioni di verde siano importanti e studiate per raccordarsi al terreno 

agricolo circostante. 

- Per il lotto n. 7 di via Foianini, gli accessi carrai dovranno avvenire da sud e il fronte nord 

dovrà essere corredato da opportune schermature arboree che fungano da quinta alla vista 

dal parco della Villa Visconti Venosta. L’edificazione dovrà, comunque, concentrarsi 

all’esterno del rispetto cimiteriale. 

 

ART. 6  INDICAZIONI DI QUALIFICAZIONE AMBIENTALE ED ENERGETICA DEGLI 
EDIFICI 

Per le prestazioni energetiche e l’uso di fonti rinnovabili ci si dovrà riferire alla normativa 

vigente in materia. 

Per la raccolta dei rifiuti è stato individuato uno spazio da adibire a isola ecologica da 

utilizzare per la raccolta differenziata mentre la raccolta dei R.S.U avverrà col sistema 

“porta a porta”, in ogni caso secondo il vigente regolamento per lo smaltimento dei rifiuti 

solidi urbani adottato dal competente organo od azienda preposta.  

Nello sviluppo del progetto dell’intervento è necessario redigere anche un progetto di 

invarianza idraulica e idrologica ai sensi dell’art. 6 del RR 7/2017 tenendo conto che, ai 

sensi dell’art. 7 comma 5 del citato RR 7/2017, le aree inserite in Piani Attuativi sono 

assoggettate ai limiti e alle procedure indicati per le aree A – ad alta criticità idraulica. 
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Per il contenimento dei consumi idrici, le acque pluviali laminate dovranno essere il più 

possibile convogliate in serbatoi dimensionati in modo sufficiente per garantirne il riutilizzo.; 

 

ART. 7  AREE SCOPERTE DEI LOTTI PRIVATI E RECINZIONI 

Le aree dovranno essere prevalentemente sistemate a giardino, con verde permeabile. 

Anche le pavimentazioni dovranno essere realizzate il più possibile con materiali drenanti, 

in ogni caso verificando il rispetto dell’indice minimo di permeabilità previsto dalle presenti 

norme.  

Le recinzioni dovranno essere preferibilmente conformi ai particolari costruttivi riportati 

sulla tavola A.6 – “Planimetria opere di urbanizzazione – sezioni tipo viabilità” denominati 

“alternativa 1” e “alternativa 2”. 

Il Titolo abilitativo deve contenere obbligatoriamente anche la sistemazione esterna e le 

recinzioni, curando in particolare il rilievo delle opere di urbanizzazione esterne al lotto, per 

coordinarsi con esse. 

Le altezze massime delle recinzioni verso strada o spazio pubblico/di uso pubblico non 

potranno, comunque, superare Hmax = 2,00 m complessivi con basamento pieno in 

muratura preferibilmente non superiore a 20 cm. 

Anche per le zone d’ingresso al lotto, per l’installazione di campanelli, citofoni, contatori, 

ecc. dovranno essere utilizzate strutture metalliche.  Le recinzioni tra lotti dovranno avere 

altezza massima di 2,00 m di cui solo 20 cm in muratura. 

 

ART. 8  ELEMENTI PRESCRITTIVI E INDICATIVI.  

8.1   Elementi prescrittivi 

Costituiscono elementi prescrittivi del Piano Urbanistico Attuativo: 

- La Slp e il Volume massimo complessivo di progetto; 

- La massima superficie copribile; 

- Il minimo indice di permeabilità; 

- La massima altezza dei fabbricati; 

-  Le distanze minime da edifici, confini e strade; 

- La cessione di aree al Comune. 

- L’accesso al lotto 7 che dovrà avvenire da via Foianini a sud. 

La modifica di elementi prescrittivi implica una variante del Piano Attuativo. 

 

8.2   Elementi indicativi 
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Costituiscono elementi indicativi del Piano Urbanistico Attuativo, da 

precisare col Permesso di costruire: 

- Le quote di progetto delle aree scoperte, che potranno essere precisate 

in sede di progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione e dei 

fabbricati, in relazione all’approfondimento delle situazioni di fatto e 

avuto riguardo in modo speciale agli aspetti idraulici delle reti e terreni 

limitrofi; 

 - La posizione degli accessi al lotto, da ricavare in conformità a quanto 

previsto dal vigente Codice della Strada, tenendo presente che gli stessi 

devono avvenire esclusivamente dalla nuova strada di lottizzazione, per 

non aggravare la viabilità esistente esterna al Piano; fanno eccezione i 

lotti 2a e 3b per i quali è ammesso l’accesso anche da via martiri della 

Libertà. 

 

ART. 9  ESAME E VALUTAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO 

I progetti presentati per ottenere il titolo abilitativo dovranno essere valutati 

da parte della commissione per il paesaggio. 

 
ART. 10  REQUISITI PER LE AREE PUBBLICHE 

Strade e percorsi pedonali, carrabili 

In tutte le strade e percorsi pubblici e di uso pubblico, previsti dal Piano 

attuativo, dovranno essere rispettate le vigenti normative del Codice della 

Strada ed in materia di abbattimento delle barriere architettoniche, Legge 

13/89 e s.m.e i. Particolare cura dovrà essere posta nella previsione di 

materiali e finiture durevoli e di facile manutenzione per pavimentazioni, 

cordonate ed elementi di arredo urbano. Tutti i percorsi dovranno essere 

adeguatamente illuminati, laddove necessario in funzione delle modalità di 

utilizzo, con elementi in linea con quanto richiesto dall’azienda responsabile 

della gestione dell’illuminazione pubblica, e con le vigenti normative in 

materia di sicurezza e d’inquinamento luminoso, con particolare riguardo al 

risparmio energetico. 

Fermo restando che dovranno essere preferite soluzioni di aerazione degli 

interrati mediante elementi di arredo urbano, armonicamente inseriti nel 

contesto, le eventuali griglie od elementi di aerazione dovranno ricadere in 

aree private o private di uso pubblico, preferibilmente in zone non critiche 

per il passaggio di pedoni e ciclisti, ed in ogni caso di portanza e 
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caratteristiche adeguate, antitacco ed antisdrucciolo. 

Tutti i percorsi dovranno essere dotati di adeguata segnaletica orizzontale e 

verticale, nel rispetto del vigente Codice della Strada. 

 

ART. 11 NORME TECNICHE PER LE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 

Le opere di urbanizzazione dovranno essere realizzate in conformità a 

quanto previsto dagli elaborati di PL ed alle specifiche della Tavola 3 – 

Computo metrico estimativo Opere di Urbanizzazione. 

 

ART. 12  ATTUAZIONE DEL PIANO 

L’attuazione degli interventi edilizi è subordinata alla stipulazione della 

convenzione attuativa del Piano stesso. 

Il Piano viene attuato mediante presentazione di una o più domande di 

Permesso di Costruire o SCIA alternativa, che possono riguardare sia le 

opere di urbanizzazione sia i fabbricati, in funzione delle modalità di 

approvazione e attuazione del Piano attuativo, indicate nella Convenzione 

attuativa. 

 

ART. 13   DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non specificato dalle presenti norme speciali di attuazione del 

Piano, valgono le prescrizioni delle leggi statali e regionali, nonché delle 

norme di P.G.T. e regolamenti comunali vigenti. 

In ogni caso vanno acquisiti, in sede di presentazione delle domande di 

Permesso di Costruire o SCIA alternativa, tutti i nulla osta di carattere 

paesaggistico, archeologico, ambientale, eventualmente richiesti dalle norme 

vigenti. 

 


